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“Non sciupate la vita, guardate ai santi Carlo e Pier Giorgio”
La canonizzazione di San Carlo Acutis e San Pier Giorgio Frassati: un messaggio ai giovani

Roma ha vissuto una domenica 
che resterà nella storia. Piazza 
San Pietro, gremita di giovani 
e famiglie provenienti da ogni 

parte del mondo, si è riempita di can-
ti, applausi, lacrime ed emozione per 
la canonizzazione di Carlo Acutis e 
Pier Giorgio Frassati. Due volti, due 
storie, due epoche diverse, ma un’uni-
ca testimonianza: quella di una vita 
vissuta con il cuore rivolto a Dio. Car-
lo, ragazzo dei nostri tempi, morto a 
soli quindici anni nel 2006, ha vissuto 
la sua breve vita con una fede sempli-
ce e contagiosa, portando il Vangelo 
nella quotidianità e persino nel mon-
do digitale. Pier Giorgio, giovane tori-
nese degli anni Venti del Novecento, 
alpinista, studente, impegnato tra le 
associazioni cattoliche e le opere di 
carità, è stato definito “l’uomo delle 
otto beatitudini”. Durante l’omelia, 
Papa Leone ha consegnato parole che 

semplici, alla portata di 
tutti: la santa Messa 
quotidiana, la preghie-
ra, specialmente l’Ado-
razione eucaristica” e 
ancora “Tutti e due 
avevano una grande 
devozione per i Santi e 
per la Vergine Maria, e 
praticavano generosa-

mente la carità. Pier Giorgio diceva: 
‘Intorno ai poveri e agli ammalati io 
vedo una luce che noi non abbiamo’.  
Chiamava la carità ‘il fondamento del-
la nostra religione’ e, come Carlo, la 
esercitava soprattutto attraverso pic-
coli gesti concreti, spesso nascosti, 
vivendo quella che Papa Francesco ha 
chiamato la santità ‘della porta accan-
to’”. Al momento della proclamazione, 
quando Papa Leone ha pronunciato 
solennemente le parole che li iscrive-
vano nell’Albo dei Santi, la piazza è 
esplosa in un applauso prolunga-
to. Giovani con le bandiere, fa-
miglie intere, gruppi parrocchiali 
e associazioni hanno alzato le 
mani al cielo, molti commossi 
fino alle lacrime. Era la conferma 
che questa canonizzazione non 
era solo un atto ufficiale della 
Chiesa, ma una festa del popolo 
di Dio, un segno che parla al pre-
sente. Carlo Acutis, primo santo 
millennial della Chiesa, e Pier 

hanno colpito tutti 
per chiarezza e 
profondità. “Guar-
diamo a San Pier 
Giorgio Frassati e a 
San Carlo Acutis — 
ha detto il Ponte-
fice — un giovane 
dell’inizio del No-
vecento e un ado-
lescente dei nostri giorni, tutti e due 
innamorati di Gesù e pronti a donare 
tutto per Lui”. “’Non io, ma Dio’, diceva 
Carlo. E Pier Giorgio: ‘Se avrai Dio per 
centro di ogni tua azione, allora arri-
verai fino alla fine’. Questa è la formula 
semplice, ma vincente, della loro san-
tità.” Richiamandosi alla liturgia del 
giorno, Papa Leone ha evocato il gio-
vane re Salomone, che chiese al Si-
gnore non ricchezze né gloria, ma un 
dono ancora più grande, la sapienza, 
per vivere rettamente. Il Papa ha volu-

to lanciare un appello ai ragazzi e 
alle ragazze di oggi: “I santi Pier 
Giorgio Frassati e Carlo Acutis 
sono un invito rivolto a tutti noi, 
soprattutto ai giovani, a non sciu-
pare la vita, ma a orientarla verso 
l’alto e a farne un capolavoro”, una 
scelta incarnata mettendo Dio al 
centro delle loro azioni quotidia-
ne. “Entrambi — ha aggiunto — 
hanno coltivato l’amore per Dio e 
per i fratelli attraverso mezzi 

Giorgio Frassati, giovane del secolo 
scorso, diventano così compagni di 
cammino per le nuove generazioni. 
Insieme ricordano che la santità è 
giovane, gioiosa, concreta. È la possi-
bilità di ogni giorno trasformato in 
dono. La giornata di domenica, che ha 
visto la partecipazione di molti am-
brosiani, tra cui adolescenti di Cug-
giono, giovani da Castano Primo e un 
gruppo da Turbigo, rimarrà nella sto-
ria della Chiesa. (foto di Andrea Cher-
chi)

Il primo Santo millennial: un ragazzo milanese Carlo Acutis
Carlo Acutis era un ragazzo come tanti, ma con dentro qualcosa di speciale. 
Nato a Londra nel 1991 e cresciuto a Milano, amava il calcio, i videogiochi, stare 
con gli amici. Ma accanto a queste passioni quotidiane coltivava una fede pro-
fonda, vissuta con semplicità e gioia. Ogni giorno partecipava alla Messa e si 
fermava in adorazione, ripetendo che l’Eucaristia era “la sua autostrada per il 
Cielo”. Grande appassionato di computer, usava la tecnologia non solo per di-
vertirsi ma per trasmettere il Vangelo. Con pazienza creò un sito per racconta-
re i miracoli eucaristici nel mondo, convinto che internet potesse diventare uno 
strumento di bene, soprattutto per avvicinare i giovani alla fede. Nel 2006, a soli 
15 anni, una leucemia fulminante lo portò via troppo presto. Carlo affrontò la 

malattia con un coraggio straordinario, offrendo 
le sue sofferenze per il Papa e per la Chiesa. La 
sua testimonianza ha fatto il giro del mondo e nel 
2020 è stato beatificato ad Assisi, dove riposa nel 
Santuario della Spogliazione. Oggi viene ricorda-
to come il “patrono di Internet”: un ragazzo nor-
male che ha saputo parlare di Dio con il linguag-
gio del nostro tempo, lasciando un messaggio 
chiaro a tutti: la santità è una possibilità vicina, 
concreta, anche per i giovani di oggi.

Amante della montagna e attento agli ultimi: Pier Giorgio Frassati
Pier Giorgio Frassati è un giovane che ha saputo 
lasciare un segno luminoso pur vivendo solo 24 
anni. Nato a Torino nel 1901 in una famiglia be-
nestante, scelse una strada diversa da quella co-
moda che gli era davanti: mise al centro la fede e 
l’attenzione agli altri. Amava la montagna, che 
per lui era un luogo di libertà e di incontro con 
Dio, tanto da farne il simbolo della sua vita con il 
motto “Verso l’alto”. Era un ragazzo normale: 
studiava, coltivava amicizie, praticava sport. Ma 
ogni giorno trovava il tempo per la Messa, la preghiera e soprattutto la carità 
concreta. A Torino si faceva trovare tra i poveri, nei quartieri più difficili, por-
tando aiuto e sostegno. Non si tirava indietro di fronte alla sofferenza, convinto 
che la fede dovesse tradursi in gesti reali di amore. Nel 1925, a soli 24 anni, una 
poliomielite fulminante lo portò via, probabilmente contratta proprio nelle sue 
visite agli ammalati. La sua testimonianza rimase fortissima: Giovanni Paolo II 
lo definì “l’uomo delle otto beatitudini” e lo proclamò beato nel 1990. Oggi Pier 
Giorgio Frassati è modello per tanti giovani: dimostra che si può vivere con en-
tusiasmo, sport e amicizie senza rinunciare alla fede. Un invito a guardare in 
alto, senza paura di sporcarsi le mani nel servizio agli altri.
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Un nuovo approccio per sostituire la valvola aortica All’Ospedale di Saronno una MOC di ultima generazione
Cardiochiurgia mininvasiva a Legnano Diagnosi di osteoporosi più accurata

Alla Cardiochirurgia dell’Ospe-
dale di Legnano l’innovazione 
è parte della pratica quotidia-
na. Il reparto, già punto di ri-

ferimento per la chirurgia valvolare 
mininvasiva, compie un 
ulteriore passo in avan-
ti introducendo una 
tecnica nuova per la 
sostituzione della val-
vola aortica: la minito-
racotomia laterale de-
stra. “Accanto alle 
tecniche consolidate 
della sternotomia com-
pleta e della minister-
notomia – ancora oggi 
indicate in casi com-
plessi – la nuova via d’accesso per-
mette di operare attraverso una pic-
cola incisione laterale di circa 4-6 cm 
tra le coste del torace destro – sotto-
linea il Responsabile del Dipartimento 
Cardio Vascolare dell’ASST Ovest Mi-
lanese, dott. Germano Di Credico, Di-
rettore della Cardiochirurgia di Le-
gnano - evitando completamente 
l’apertura dello sterno. Un intervento 
meno traumatico, che riduce il dolore 
post-operatorio, accorcia i tempi di 
degenza e consente un recupero fun-
zionale più rapido, con risultati este-
tici sensibilmente migliori”. “Non si 

Si tratta di un macchinario top 
di gamma, estremamente per-
formante”, sottolinea il dr. Gio-
suè Ceriani, Di-

rettore della Struttura 
Complessa di Radiolo-
gia dell’Ospedale di 
Saronno, “Con questo 
strumento, l’esame può 
durare dai 15 ai 20 mi-
nuti, a seconda della ti-
pologia; nelle forme più 
complete, compresa la 
sarcopenia, il tempo 
massimo è di 25 minuti, un enorme 
passo avanti rispetto al passato. Senza 
dimenticare che il referto è disponibi-
le in appena 45 secondi”. “Desidero 
ringraziare la Fondazione Saronno in 

tratta semplicemente di ridurre le di-
mensioni del taglio – aggiunge il dott. 
Di Credico - ma di adottare un nuovo 
modo di intendere la cardiochirurgia: 
meno invasiva, più mirata, personaliz-

zata sul singolo pazien-
te.” “Con queste innova-
zioni, l’Ospedale di 
Legnano conferma il 
proprio ruolo di eccel-
lenza nella sanità pub-
blica lombarda – com-
menta il Direttore 
Generale dell’ASST Ove-
st Milanese Francesco 
Laurelli -: quella descrit-
ta rappresenta una evo-
luzione importante, resa 

possibile grazie all’impiego di tecno-
logie di ultima generazione che 
garantiscono precisione e sicurezza 
durante gli interventi, e al lavoro mul-
tidisciplinare altamente specializzato 
che coinvolge chirurghi, anestesisti, 
perfusionisti, infermieri e cardiologi 
in tutte le fasi del percorso terapeuti-
co”. “Il team cardiochirurgico di Le-
gnano – aggiunge il Direttore Sani-
tario Valentino Lembo - impegnato da 
anni nello sviluppo e affinamento del-
le tecniche mininvasive, continua così 
a offrire soluzioni sempre più efficaci 
e rispettose del paziente”

salute e il Presidente Gianfranco Li-
brandi: da anni questa realtà sostiene 
l’ospedale con preziose donazioni e 

azioni volte al miglio-
ramento dell’assisten-
za ai degenti”, dichiara 
il Direttore Generale, 
Daniela Bianchi, “Gra-
zie alla generosità e 
all’attenzione ai biso-
gni di salute della po-
polazione, dimostrata 
giorno dopo giorno 
dalla Fondazione, 

l’Ospedale è sempre più attrattivo e 
ricco di strumentazioni tecnologiche 
di ultimissima generazione che con-
sentono di fornire agli utenti percorsi 
diagnostici sempre più accurati”.

Nell’ambito del Progetto Aria Ri-partenza Malpensa, ASST Valle Olona ha atti-
vato una nuova offerta sanitaria dedicata alle persone senza fissa dimora pre-
senti presso lo scalo aeroportuale di Malpensa. “A partire da settembre abbia-
mo attivato all'interno dell'aeroporto, in prossimità della Porta 3 Arrivi, 
Terminal 1, un ambulatorio di primo livello, gestito da un’équipe composta da 
personale medico e infermieristico. L’attività sarà finalizzata alla gestione dei 
bisogni sanitari primari degli utenti”, queste le parole del Direttore Socio Sani-
tario, John Tremamondo. “Nei mesi scorsi, grazie alla collaborazione con Cari-
tas, sono già state avviate azioni di segnalazione e presa in carico dei casi più 
rilevanti. Le prestazioni di secondo livello continueranno ad essere garantite 
nei presidi ospedalieri di Gallarate, Busto Arsizio, Saronno e Somma Lombardo, 
oltre che nella Casa di Comunità di Busto Arsizio.

A Malpensa un punto sanitario per le persone senza fissa dimora
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Sostanziali modifiche al Decreto Legge 116 dell’8 agosto. Cosa rischiano, allora, i trasgressori?
Rifiuti gettati dall’auto: sanzioni e pene ancora più severe

Rifiuti gettati dall’auto: sanzioni 
e pene ancora più severe. “Nel 
Decreto Legge 116 dell’8 ago-
sto 2025, già in vigore dal 9 

agosto, si trovano, infatti, delle modi-
fiche  sostanziali a quello che è il Co-
dice della Strada e il Testo Unico 

vetro, ecc… si andrebbe da 1500 euro 
fino ad un massimo di 18 mila euro”. 
Contrastare, prevenire e reprimere, 
insomma, il fenomeno, purtroppo in 
molte zone del nostro territorio sem-
pre più frequente. “Da parte nostra - 
conclude il vice comandante - l’atten-
zione è sempre stata e sempre sarà 
massima. L’attività, infatti, è già stata 
intensificata e soprattutto si potrà 
impiegare, come strumenti di con-
trollo, non solo la pattuglia che accer-
terà il soggetto o i soggetti responsa-
bili, ma anche le apparecchiature di 
videosorveglianza, con le videocame-
re installate nei centri abitati oppure 
le fototrappole nelle aree periferiche 
o boschive”. 

dell’Ambiente 2006 - spiega il vice co-
mandante della Polizia locale di Van-
zaghello e Turbigo”. Nello specifico, i 
trasgressori rischiano appunto delle 
pene e delle sanzioni abbastanza pe-
santi, soprattutto in relazione alla ti-
pologia di abbandoni. “Nel caso di mi-
cro rifiuti, quali ad esempio sigarette 
o fazzoletti, le sanzioni partirebbero 
da 151 euro, mentre se ad essere ab-
bandonati fossero, ad esempio, sac-
chetti, lattine, bottiglie di plastica o di 

Nelle aree periferiche, ma 
spesso anche nelle zone più 
centrali: c’è purtroppo di 
tutto. Rifiuti 

abbandonati pratica-
mente ovunque. In 
molti casi, vere e pro-
prie discariche ‘a cielo 
aperto’, con materiale 
di vario tipo che pun-
tualmente viene la-
sciato. Eccole, allora, 
in prima linea per pre-
venire e contrastare il triste fenome-
no e controllare boschi, strade e le di-
verse aree. Sono le Guardie 
Ambientali d’Italia. “Diciamo che la si-
tuazione in alcune zone è abbastanza 
tranquilla, mentre in altre ci sono evi-
denti criticità   - spiegano Antonio 
Piatti e Roberto Tacconi - L’impegno e 
l’attenzione da parte nostra e dei 
Comuni, allora, è massima, grazie 
anche all’ausilio delle apposite ap-
parecchiature, quali ad esempio le 
fototrappole, che in molti casi 
sono state fondamentali per indi-
viduare i colpevoli”. Un lavoro, alla 
fine, a 360 gradi, per monitorare il 
territorio ed avere un quadro che 
sia sempre più preciso e aggiorna-
to. “I rifiuti che si trovano sono or-
mai di qualsiasi tipo - continuano 
- Lana di roccia, amianto, sacchi 

con materiale vario, olio esausto, 
ecc… Il nostro intervento, quindi, 
consiste nel segnalare prontamente la 

situazione al Comune 
di competenza, alla 
Polizia locale e 
all’ufficio tecnico (in 
quelle realtà con le 
quali siamo in con-
venzione), mentre 
dove non c’è la con-
venzione informiamo 
il comando dei Vigili 

urbani, che poi provvedono a svolgere 
tutte le necessarie azioni”.  

Servizi mirati di controllo nelle aree periferiche e centrali
Abbandoni: ecco le Guardie Ambientali

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it





Per la Festa della Sucia il concorso fotografico ‘Nonni e Nipoti’

Nuovi giochi al Parco Mylius: una nuova area super attrezzata

Un pomeriggio intenso e carico di memoria quello vissuto domenica scorsa a 
Casa Giacobbe, dove si è tenuta la conferenza dedicata a Brenno Cavallari, fi-
gura centrale della storia magentina e martire di Fossoli. L’iniziativa, promossa 
dal Gruppo Percorso della Memoria Diffusa insieme ad ANPI, ha visto la parte-
cipazione di autorità civili, associazioni e cittadini.

Magenta ha ricordato  Brenno Cavallari, martire di Fossoli

A Boffalora sopra Ticino la fotografia torna protagonista con la 7ª edizione del 
Concorso Fotografico legato alla Festa della Sucia. Il tema scelto per il 2025, 
“Nonni e nipoti – Generazioni a confronto”, è un invito gentile e potente insie-
me: fermare in uno scatto quel filo invisibile che unisce chi custodisce la me-
moria e chi la riceve, tra mani intrecciate, occhi che si assomigliano e piccoli 
gesti quotidiani che profumano di casa. Non serve l’impresa: basta la verità di 
un momento condiviso, un gioco al parco, una torta impastata insieme, una 
passeggiata lenta che diventa racconto. Il concorso, aperto a tutti i fotoamato-
ri, nasce proprio per valorizzare quell’amore diffuso che spesso non fa notizia 
ma costruisce comunità. In un tempo che corre, la proposta della Sucia chiede 
di rallentare, guardare e raccontare. E lo fa nella cornice più adatta: la festa del 
paese, quando le strade si riempiono di volti conosciuti e le generazioni si in-
contrano naturalmente. Le immagini selezionate saranno esposte domenica 21 
settembre 2025 durante la Festa della Sucia: una piccola galleria a cielo aperto 
dove riconoscersi, emozionarsi, magari ritrovare un dettaglio della propria sto-
ria. Partecipare è semplice: ciascun autore può inviare fino a tre fotografie, a 
colori o in bianco e nero, all’indirizzo boffaloratucomelavedi@gmail.com
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Dal 28 settembre al 5 ottobre, una settimana di momenti di preghiera e di incontro
Esposizione straordinaria del ‘Santo Crocifisso’

Quel messaggio “La sua cro-
ce è la nostra speranza - La 
sua grazia in me non è stata 
vana” dal significato pro-

fondo e unico. Le emozioni, poi, che si 
mischieranno con il senso profondo 
di comunità, perché dal 28 settembre 
al 5 ottobre Castano vivrà una setti-
mana speciale. Ecco, infatti, l’esposi-
zione straordinaria del Santo Croci-
fisso, con un programma che vedrà 
fianco a fianco bambini, giovani, adul-
ti, anziani, famglie e tanti fedeli. Il pri-

cora, giovedì 2 alle 15.30 pre-
ghiera per i nonni e i nipotini 
e alle 21 adorazione della 
Croce per tutti, animata dai 
giovani. Mentre venerdì 3 
alle 15.30 Via Crucis per tutti 
e alle 21 serata di elevazione 
spirituale con il Coro Sheki-
nah.  Sabato 4 alle 15.30 ro-
sario guidato dal ‘Gruppo del 
Rosario perpetuo’ e alle 21 
veglia di preghiera per le fa-
miglie, animata proprio dalle famiglie. 
Ultimo appuntamento domenica 5 
alle 16 con la celebrazione Eucaristica 
conclusiva in piazza Mazzini per tutta 
la comunità, presieduta dal Cardinale 
Francesco Coccopalmerio.  

mo appuntamento sarà domenica 28 
alle 17.30 con la Messa di apertura 
presieduta da Monsignor Luca Rai-
mondi, Vicario Episcopale; quindi, lu-
nedì 29 celebrazioni penitenziali co-
munitarie alle 9.30, 15.30 e 21. Martedì 
30, invce, alle 10.30 preghiera e rifles-
sione per i preti del Decanato guidata 
da Padre Garascia, alle 15.30 preghie-
ra per i ministri straordianri 
dell’Eucaristia e i catechisti e alle 21 
riflessione per tutta la comunità di 
don Alberto Cozzi, teologo. Mercoledì 
1 ottobre alle 15.30 Eucaristia per i 
malati con il sacramento dell’Unzione 
e alle 21 celebrazione per tutta la co-
munità, presieduta dall’Arcivescovo di 
Milano, Monsignor Mario Delpini. An-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Un Crocifisso che è sinonimo di storia, tradizione e che vuol dire comunità. 
“Perché nei secoli ha raccolto i desideri, le speranze e le richieste delle persone 
- racconta don Piero Visconti, Parroco della Comunità Pastorale ‘Santo Croci-
fisso’ - Un Crocifisso che ancora oggi non si sa bene come sia arrivato a Casta-
no e proprio per questo motivo porta con sé alcune leggende. La certezza è la 
sua datazione, ossia il 1500, periodo in cui si dice che siano arrivati (tre in tutto, 
uno a Como, uno a Vercelli e il nostro).  Una croce che esprime il dolore e la 
sofferenza, ma soprattutto quel “sì” che Gesù Cristo dice al Padre e che trasfor-
ma e trasfigura anche il suo dolore. Attorno al Crocifisso, poi, si tramanda siano 
legati tanti miracoli e appunto per questo è entrato nel cuore e nella devozione 
dei fedeli, che molto spesso vengono qui per manifestare al Signore il loro grido 
di aiuto, uscendo consolati”. 

“Un Crocifisso che ha raccolto i desideri, le speranze e le richieste”
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La Giunta ha deciso di stanziare la somma per chi ha bambini Alcuni cittadini segnalano una situazione fuori controllo
Asilo: 100mila euro per le famiglie Situazione di degrado alla Garagiola

La quota per l’anno 2025 del 
Fondo di solidarietà comunale, 
che finanzia interventi di po-
tenziamento dei servizi edu-

cativi per l’infanzia, destinata al Co-
mune di Inveruno ammonta a quasi 
100.000 euro. “Le risorse sono vinco-
late all’attivazione del 
servizio per gli utenti 
aggiuntivi, assegnati 
ogni anno, e soggette 
alla rendicontazione da 
parte dei Comuni.” Tali 
risorse devono essere 
utilizzate scegliendo 
all’interno di una serie 
di possibili interventi di 
potenziamento dei ser-
vizi 0-3 secondo quan-
to previsto dalla normativa, quindi 
sono risorse vincolate e soggette al 
raggiungimento degli obiettivi pre-
assegnati. Si tratta di una somma con-
siderevole, che l’amministrazione co-
munale ha deciso di utilizzare in toto 
per andare incontro alle esigenze del-
le famiglie residenti con figli in età 
compresa tra 0 e i 3 anni. La Giunta 
comunale ritiene che i servizi socio-
educativi rivolti ai più piccoli costitui-
scono una realtà fondamentale per fa-
vorire la formazione e la socializza-
zione dei bimbi, con l’obiettivo di 
promuovere il loro benessere psico-
fisico e lo sviluppo delle potenzialità 
ricognitive, affettive, relazionali e so-
ciali, oltre che offrire un valido sup-
porto alle famiglie. L’amministrazione 
comunale ha quindi individuato due 
strumenti principali per raggiungere 
gli obiettivi prefissati: 1) L’emissione di 
‘voucher’ erogati direttamente alle fa-
miglie come contributo diretto alle 
spese sostenute per le rette di asili 
nido e di servizi simili. 2) La sottoscri-
zione di convenzioni con gli enti ge-

Una situazione di degrado che 
si protrae da tempo e che 
desta sempre più preoccu-
pazione tra i residenti. È 

quella che riguarda l’area della Casci-
na Garagiola, dove – come segnalato 
da una mail giunta alla nostra reda-
zione – si registrano episodi ripetuti 
di abbandono di rifiuti, scritte vanda-
liche e perfino incendi dolosi. Secon-
do la segnalazione, gli atti non sareb-
bero episodi isolati ma un fenomeno 
ripetuto nel tempo, tanto da poter es-
sere documentato 
fotograficamente. “Si 
tratta di un grave di-
sinteresse per la 
tutela ambientale e la 
sicurezza dell’area” 
scrive il cittadino che 
ha deciso di rivolger-
si alla stampa, nella 
speranza che l’atten-
zione pubblica possa solleci-
tare un intervento concreto 
da parte delle autorità com-
petenti. La Cascina Garagio-
la, luogo storico e di pregio 
per il territorio, è oggi dun-
que al centro di una vicenda 
che mette in luce criticità 
note a chi vive la zona: rifiuti 
lasciati sistematicamente, 

stori di asili nido e servizi simili per 
l’applicazione di una riduzione diretta 
sulla retta sostenuta dalle famiglie. La 
Giunta comunale, con un’apposita de-
libera, ha stabilito di destinare un 
quarto della somma complessiva del 
Fondo di solidarietà comunale alla ri-

duzione delle rette 
dell’asilo nido comuna-
le “don Luigi Sacchi”, 
gestito dalla cooperati-
va sociale ‘Or.s.a.’ su 
concessione di Azienda 
Sociale e di quelle della 
sezione primavera della 
scuola per l’infanzia 
parrocchiale ‘don Giu-
seppe Gilardi’. Grazie al 
finanziamento comu-

nale di 25.000 euro, in accordo con i 
gestori delle due strutture, si potrà 
procedere a una riduzione complessi-
va di circa il 6% della retta. Nel detta-
glio, le rette saranno ridotte di 25 
euro al mese per i bimbi residenti che 
frequentano la sezione primavera del-
la scuola per l’infanzia parrocchiale, di 
50 euro al mese per i bimbi residenti 
che frequentano ‘full time’ e di 40 
euro al mese per i bimbi residenti che 
frequentano ‘part time’ l’asilo nido ge-
stito da Orsa. I restanti 74.685 euro 
saranno invece utilizzati per l’eroga-
zione di ‘voucher’ destinati alle fami-
glie residenti a Inveruno e Furato con 
figli che frequentano strutture desti-
nate ai bimbi in età compresa tra 0 e 3 
anni (asili nido, micronidi, nidi fami-
glia e sezioni primavera, senza distin-
zione tra pubblico e privato) sia sul 
territorio comunale sia in altri paesi. I 
voucher per ciascuna famiglia saran-
no di una cifra compresa tra un mini-
mo di 550 euro e un massimo di 2200 
euro all’anno, a seconda della fascia 
Isee di appartenenza.

muri imbrattati da scritte e 
fiamme appiccate a sterpa-
glie o materiali, probabil-
mente a scopo distruttivo. 
Un quadro che non solo 
compromette l’aspetto am-
bientale e paesaggistico, ma 
che rischia di rappresentare 

anche un problema 
di sicurezza. Da qui 
l’appello dei cittadi-
ni a Comune e forze 
dell’ordine, affinché 
vengano intensifica-
ti i controlli e attivati 
provvedimenti in 
grado di tutelare 
l’area e restituirle il 
decoro che merita.

Una giornata che ha saputo unire energia, sorrisi e 
condivisione. È questo il bilancio della nuova edizione 
di “Let’s Sport 2025”, l’iniziativa promossa dal Comune 
di Inveruno, con gli Assessorati allo Sport e alla Cultura 
e la collaborazione delle associazioni del territorio, che 
sabato 7 settembre ha animato il paese con la presenza 
di circa 200 partecipanti. Dal pomeriggio, con il ritrovo 
al Torchio e le prime prove sportive nelle vie del cen-
tro, fino alla sera, la comunità ha vissuto un vero e pro-
prio festival dello sport. Bambini, ragazzi, adulti e famiglie hanno potuto ci-
mentarsi in discipline diverse, provare giochi e attività, ricevere premi e 
soprattutto trascorrere del tempo insieme, riscoprendo il valore di muoversi e 
divertirsi all’aria aperta. Il momento più atteso è stato senza dubbio la Color 
Run, che ha portato entusiasmo e allegria con un’esplosione di polveri colorate. 
A seguire tornei, esibizioni, balli di gruppo e l’estrazione dei premi hanno man-
tenuto alto lo spirito festoso. Alle 20.30 l’appuntamento istituzionale con la 
premiazione degli atleti e delle squadre che si sono distinti ha dato spazio al 
riconoscimento dell’impegno sportivo, mentre la tradizionale fiaccolata ha ri-
portato tutti in piazza, simbolo di unità e appartenenza. Gran finale con il 

Schiuma Party, che ha visto i più giovani scatenarsi 
fino a tarda sera, chiudendo la manifestazione in 
un’esplosione di gioia e leggerezza. Un successo reso 
possibile grazie al lavoro delle associazioni sportive 
locali e al sostegno di “Una mano per la scuola”, che 
ha curato il ristoro e la cena al Torchio. “Let’s Sport 
2025” si conferma così un appuntamento capace di 
coniugare sport, comunità e divertimento, lasciando 
un ricordo vivo in chi ha partecipato.

La ripresa è all’insegna dello Sport: una grande festa per tutti

Per la Comunità Pastorale Cuore Im-
macolato di Maria di Inveruno e Furato 
sono giorni molto intensi: l’arrivo del 
nuovo parroco don Francesco Agostani 
e la ripartenza delle attività dopo la 
pausa estiva. Tra i momenti più simbo-
lici dei nuovi inizi, nella tradizione ora-
toriana, vi è sicuramente la fiaccolata: 
partire da un santuario e portare la luce 
della fede, di mano in mano, per ‘accen-
dere’ il nuovo inizio nel segno della 
fede. Quest’anno ragazzi e ragazze in-
verunesi, accompagnati dagli educatori 
e da suor Silvia Testa, sono partiti dal 
monastero di Praglia, vicino a Padova. Ad accendere la fiaccola, il venerdì, è sta-
to il nuovo parroco don Francesco che in queste settimane sta iniziando a co-

noscere la sua nuova comunità. Nella 
giornata di sabato corsa e sosta nei 
pressi del Lago di Garda e poi, nella 
giornata di domenica, la corsa fino a 
Furato, con l’arrivo alla messa delle 
ore 18 durante la festa di ‘Let’s Sport’ 
e l’accensione del braciere. Una bella 
esperienza di fede, amicizia e testi-
monianza, per prepararsi a vivere 
bene, con entusiasmo, il nuovo anno 
pastorale e oratoriano che va ad 
aprirsi.

Dal monastero di Praglia la fiaccolata che apre il nuovo anno
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Bernate Ticino

Un weekend di eventi che animerà i rioni cittadini ma soprattutto il Naviglio
Dai giochi del Cribiet alla 40esima Regata Storica La storia, grazie ai giovani

Le batterie di qualifica della 40° 
Regata Storica hanno ufficial-
mente dato inizio alla settima-
na che precede la festa popo-

lare del Nome di Maria a Bernate 
Ticino. Proprio la Regata sarà la gran-
de protagonista di queste celebrazio-
ni, con i suoi quarant’anni di storia, in-
fatti lega intere generazioni di giovani 
e meno giovani. I suoi protagonisti si 
sono radunati domenica 6 settembre 

in piazza della 
Pace, per un mo-
mento condiviso 
tra ricordi, aned-
doti e un imman-
cabile brindisi in-
sieme.  Il 
calendario preve-
de poi, giovedì 11 
settembre, un mo-
mento di appro-
fondimento cultu-
rale con la 
proiezione di fil-
mati storici dal titolo “I barcaioli sul 
Naviglio”, a cura del Gruppo Pensio-
nati, nelle Sale Nobili della Canonica 

di Bernate. Il fine settimana si an-
nuncia particolarmente intenso: 
venerdì 12 settembre appuntamen-
to con i ragazzi del ‘Grup’ per una 
cena insieme a base di paella & 
sangria e a seguire l’attesissimo 
Palio del Cribiet. A sfidarsi in giochi 
di abilità saranno i quattro rioni: 
Roma, Bognetto, Chiesa e Garibal-
di.  Sabato 13 settembre, a partire 
dalle 14:30, il Naviglio Grande sarà 
protagonista di una navigazione 
eccezionale da Bernate a Cuggio-
no, mentre al calar del sole, le ac-
que del Naviglio accoglieranno la 
statua di Maria Bambina per la pro-

cessione che si concluderà in orato-
rio. A far da cornice alla serata lo 
spettacolo pirotecnico alle 22.30.  Do-
menica 14 settembre, dalle prime ore 
del mattino, via Vittorio Emanuele 
ospiterà la consueta “Via degli artisti”. 
Alle 10:30 i vogatori con le loro im-
barcazioni sfileranno fino al sagrato 
della chiesa dove il nuovo parroco don 
William benedirà le barche prima del-
la Celebrazione Eucaristica. Cuore 
pulsante della festa sarà poi la 
quarantesima edizione della Regata 
Storica, vanto e orgoglio di tutto il 
paese. Alle 16.30 nove equipaggi di vo-
gatori si sfideranno nelle acque del 
Naviglio Grande. Non resta che parte-
cipare e godersi l’emozione di un 
evento unico!

A Bernate Ticino il testimone delle 
tradizioni passa di mano, ma non si 
perde: viene raccolto con entusiasmo 
dai giovani. È il caso dell’associazione 
“Al Grüp – Rioni e Vogatori Bernate 
Ticino”, guidata da una nuova genera-
zione di ragazzi che hanno deciso di 
prendersi cura di ciò che ha reso spe-
ciale la loro comunità. “Siamo ragazzi 
con un grande amore per il nostro 
paese – raccontano – e oggi abbiamo 
capito che insieme possiamo regalare 
a Bernate qualcosa di speciale. Abbia-
mo tradizioni da custodire, storie da 
tramandare e ricordi nuovi da scrive-
re”. Una dichiarazione che sintetizza 
lo spirito del gruppo, capace di guar-
dare al passato con rispetto e al futu-
ro con coraggio. Molte delle iniziative 
che hanno fatto la storia di Bernate 
Ticino – dalle feste di rione alle gare 
sui Navigli, dai momenti di aggrega-
zione popolare alle manifestazioni 
culturali – oggi rivivono grazie al loro 
impegno. Giovani che non si limitano 
a “gestire l’eredità” di chi li ha prece-
duti, ma che la reinterpretano,  la ren-
dono viva. (di Vittorio Gualdoni)

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Mario Mantovani ha guidato questa esperienza di confronto L’amministrazione ha aperto un sondaggio pubblico
La prima Academy dei conservatori Buscate e i trasporti: un form

Ii è conclusa a Igea la New Direc-
tion Academy 2025, la tre giorni 
organizzata dalla Fondazione uf-
ficiale dei Conservatori europei 

che ha visto riuniti ministri, parla-
mentari, amministratori e giovani lea-
der da tutta Europa per discutere di 
identità, comunità e visione conser-
vatrice. Tra i prota-
gonisti della manife-
stazione anche 
l’eurodeputato di 
Fratelli d’Italia–Ecr 
Mario Mantovani, 
che ha avuto un ruo-
lo centrale nella 
giornata conclusiva 
dei lavori. Nel suo in-
tervento, Mantovani 
ha sottolineato 
l’importanza di que-
sta esperienza, de-
finendola “una discussione feconda, 
capace di affrontare argomenti cru-
ciali per il futuro dell’Italia e dell’Unio-
ne Europea”. “Guardiamo avanti con 
coraggio, torniamo a casa arricchiti – 
ha dichiarato –. Hanno partecipato 
tanti giovani convinti, che credono in 
questo progetto e vi mettono cuore e 
anima. Il progetto conservatore cre-

Èsuonata la cam-
panella di un 
nuovo anno sco-
lastico e l’Ammi-

nistrazione comunale di 
Buscate ha voluto rivol-
gere un augurio speciale 
a tutti gli studenti del 
paese, dai più piccoli del-
le primarie ai ragazzi 
delle superiori. Un “in bocca al lupo” 
che non è solo formale, ma che si ac-
compagna a un’attenzione concreta 
verso uno dei temi più delicati per le 
famiglie: i trasporti pubblici. “Il nostro 
Comune non è storicamente ben 
messo con i trasporti – scrive il Co-
mune in un post ufficiale – ma non ci 
stancheremo mai di segnalare i 
problemi perché possano essere presi 

sce e Giorgia Meloni oggi è nella con-
dizione di poter guidare il futuro 
dell’Europa, così come Alcide De Ga-
speri ebbe la forza, nel dopoguerra, di 
guidare l’Italia nella scelta euro-atlan-
tica. Noi dobbiamo essere al suo fian-
co”. L’eurodeputato ha voluto anche 
ricordare l’impegno del gruppo con-

servatore nelle istitu-
zioni europee: “In 
Commissione Affari 
Giuridici – ha spiega-
to – stiamo lavorando 
per semplificare la 
vita delle imprese e 
aiutare i giovani a 
creare lavoro e svilup-
po. È il momento che 
anche il Ppe guardi a 
destra e riconosca la 
centralità dei Conser-
vatori”. La presenza di 

Mantovani alla New Direction Acade-
my conferma la sua posizione di rife-
rimento per il mondo conservatore 
italiano ed europeo. Un ruolo che, 
come ha dimostrato a Igea, unisce 
l’esperienza politica maturata negli 
anni all’attenzione verso le nuove ge-
nerazioni e al futuro delle istituzioni 
comunitarie.

in carico e risolti”. Per 
questo, l’Amministrazio-
ne ha messo a disposi-
zione un modulo online, 
accessibile dal sito isti-
tuzionale, in cui i cittadi-
ni possono documentare 
le difficoltà riscontrate 
nel raggiungere la scuola 
di interesse con i mezzi 

pubblici. Se qualche istituto non fosse 
presente nell’elenco, è possibile indi-
carlo in “Altro” così da migliorare ulte-
riormente lo strumento. Un modo, 
quindi, per raccogliere le esperienze 
dirette di studenti e genitori e portar-
le ai tavoli competenti, con l’obiettivo 
di rendere più sicuro, accessibile e 
funzionale il servizio di trasporto ver-
so le scuole del territorio.

Torna la storica Festa della Birra di Arconate, orga-
nizzata dall’associazione Amici delle Feste in colla-
borazione e con il patrocinio del Comune di Arco-
nate. Appuntamento da venerdì 26 a domenica 28 
settembre alla tensostruttura del campo sportivo di 
via delle Vittorie: in arrivo una tre giorni di musica, 
buon cibo e divertimento che farà cantare e ballare 
tutti i presenti. Ricco il programma musicale del-
l’evento (che torna in scena dopo un anno di stop), 
reso possibile da un meraviglioso gruppo di oltre 60 
volontari che rappresentano la vera anima della festa. Si parte venerdì 26 set-
tembre con gli ELetto Vasco per un tributo al grande Vasco Rossi. Si prosegue 
sabato 27 settembre con il format Rock School dei Bobby Trap: un viaggio emo-
zionante nella storia della musica rock che ripercorrerà i maggiori successi de-
gli ultimi decenni. Infine, si chiude domenica 28 settembre con un tributo a 
Max Pezzali e agli 883 a cura dei Fuori Tempo Max. Zona food&drink attiva tut-
te le sere grazie a un menù particolarmente ricco e variegato, per accontentare 
ogni palato. Saranno sempre disponibili e acquistabili panini con salamella, pa-
nini con wurstel, hamburger, patatine fritte, verdure alla griglia, tomini e ham-
burger vegani. Ogni sera è prevista una “specialità del giorno”, disponibile solo 
previa prenotazione: fritto di calamari venerdì 26 settembre, costine in salsa 
BBQ sabato 27 settembre e panino con pulled pork domenica 28 settembre. 
Sempre aperto l’angolo cocktail. L’ingresso all’area della festa, consentito a par-
tire dalle 19.00, è gratuito. È possibile e consigliabile prenotare il proprio tavolo 
al numero di telefono 351.7282820, fino a esaurimento posti. “Siamo felici di an-
nunciare il ritorno della Festa della Birra – commenta la presidente dell’associ-
azione Amici delle Feste, Federica Pravettoni – Un grande grazie ai volontari 
che hanno subito risposto all’appello”. “Siamo felicissimi di poter tornare a or-
ganizzare questo evento – aggiunge Francesco Colombo, vicepresidente – È 
bello veder nascere collaborazioni che vanno al di là dei colori politici, perché 
questa festa è sempre stata di tutti, senza alcun tipo di schieramento”.

Con oltre 60 volontari, dal 26 settembre torna la ‘Festa della Birra’

Il progetto promuove un importo di circa 750 mila euro e già questo basterebbe 
a dare conto della sua pregnanza. Il Comune di Buscate ha intenzione di miglio-
rare ulteriormente l'efficienza energetica del palazzo municipale di piazza San 
Mauro. Il progetto riguarda in modo particolare l'involucro della sede. Il Comu-
ne intende avvalersi dei contributi messi a disposizione dal cosiddetto bando 
Seed ovvero Sostenibilità ed efficienza energetica degli edifici pubblici varato 
dalla Regione con interventi che, spiega il Comune nella delibera, "hanno 
l'obiettivo di migliorare la qualità e la sostenibilità dell'edificio stesso al fine di 
mitigare gli impatti dovuti alla crisi climatica e incrementare la resilienza e la 
capacità di adattamento".

750mila euro per migliorare l’efficientamento del palazzo municipale

Nato nel 1981, il Palio rappresenta ormai un vero e proprio simbolo di identità 
per Dairago: ogni due anni, le contrade – A Monda, A Kruzeta, San Ginisi e Ma-
donna in Campagna – si contendono l’ambito titolo attraverso gare che spazia-
no dallo sport alle tradizioni popolari, fino a prove artistiche come murales, 
concorsi fotografici e carri a tema che riportano in vita scene e ambienti del 
passato. Dopo la pandemia e il ritorno nel 2023, la macchina organizzativa non 
si è più fermata. Il gran finale sarà nel weekend del 13 e 14 settembre: sabato con 
i tornei di carte e sport di squadra come calcio, basket e volley, domenica con i 
classici giochi popolari – trampoli, calimone, staffetta, tiro alla fune, corsa nei 
sacchi, uovo e piattini – fino alla proclamazione della contrada vincitrice.

A Dairago è la settimana del Palio: domenica gran finale tra contrade
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Il Museo e l’opera realizzata per ricordare Giovanni Tappella Dopo il beagle, ecco la volpe: largo Europa per gli animali
Sui muri del paese opere per ricordarne la storia e rilanciarne l’attrazione

Sul muro di cinta della sua vec-
chia abitazione di via Zenoni, a 
Cuggiono, oggi campeggia un 
nuovo disegno che restituisce 

memoria e volto a un personaggio 
troppo presto scivolato nell’oblio: 
Giovanni Tappella. A realizzarlo i 
writers di prosa_bang/ su commis-
sione del Museo di Cuggiono, che da 
tempo porta avanti un lavoro prezioso 
di riscoperta delle radici locali. “Un 
uomo ingiustamente dimenticato, che 
ha avuto coraggio e intraprendenza 
nell’ambito del ciclismo prima e del 
nuoto poi” – così lo ha ricordato il sin-
daco Giovanni Cucchetti. E in effetti 
la vita di Tappella è stata segnata da 
passione, sacrificio e visione. Figlio di 
un immigrato di ritorno, dopo le pri-
me esperienze in officina scelse di 

Da una piaz-
zetta anoni-
ma a un pic-
colo museo 

all’aperto. È questa la 
trasformazione che 
sta vivendo largo Eu-
ropa, davanti alla po-
sta, grazie al progetto 
promosso dall’Ecoisti-
tuto della Valle del Ti-
cino e sostenuto dalla 
comunità. Dopo il 
grande beagle realiz-
zato lo scorso anno, ad 
agosto è comparsa una 
nuova opera: una 
splendida volpe, capace di catturare 
lo sguardo non solo per le dimensioni, 
ma per la ricchezza dei particolari. 
Autore del murales è Giulio Masieri, 
artista originario di Ferrara e oggi re-
sidente a Pordenone, con alle spalle 
una carriera internazionale che lo ha 
visto lavorare tra Mosca, Tokyo, Parigi 
e Londra. Maestro nelle tecniche pro-
spettico-illusionistiche e nelle deco-
razioni architettoniche, dal 2020 Ma-
sieri si è fatto conoscere anche per i 
suoi “animali giganti”, murales che 
uniscono realismo e impatto scenico 
e che hanno reso famosa la sua città 
sui social. Il progetto di largo Europa, 

trasferirsi a Milano: in corso di Porta 
Genova aprì un negozio con officina e 
magazzino, per poi fondare in via 
Giambellino una fabbrica di biciclette. 
Nacque così il marchio Fuchs, con una 
volpe come simbolo, che divenne pre-
sto noto nell’ambiente sportivo. Il 
nome di Tappella si legò infatti anche 
al ciclismo agonistico: per tre stagioni 
organizzò squadre professionistiche, 
vestendo campioni come Fiorenzo 
Magni, Gastone Nencini, Ugo Colom-
bo e un giovanissimo Franco Bitossi. 
Ma la sua intraprendenza non si fer-
mò alle due ruote: dalle sue officine 
uscirono moto, motorini e persino i 
primi go-kart. Appassionato di canot-
taggio, arrivò fino alla presidenza del-
la Federazione Nuoto, a conferma di 
una vita spesa tra sport e impresa.

però, non porta solo la firma dell’arti-
sta. Fondamentale è stato il contri-
buto dei cittadini, che hanno creduto 
nell’idea, l’hanno sostenuta anche 
economicamente e oggi chiedono con 
entusiasmo di proseguire: altri muri 
che si affacciano sulla piazzetta po-
trebbero ospitare nuove opere, dando 
vita a una vera e propria mostra per-
manente all’aperto. Un’iniziativa che 
dimostra come l’arte, quando diventa 
partecipata, può essere motore di 
bellezza, di socialità e di identità. Un 
gesto d’amore per il paese che, passo 
dopo passo, rende più vivo e acco-
gliente un luogo altrimenti anonimo.

Otto settimane di Oratorio estivo, oltre a 
vacanze e pellegrinaggi, e circa 400 iscrit-
ti,... La lunga estate dell’Oratorio San Gio-
vanni Bosco non si ferma e guarda già alle 
prossime iniziative: questo sabato la festa 
del Milan Club con i Lions; sabato 20 set-
tembre l’arrivo della fiaccolata da Ghiffa 
con serata con musica dal vivo; sabato 27 e 
domenica 28 settembre la grande festa di 
inizio anno oratoriano. Tante proposte per 
bambini, ragazzi e famiglie.

Un percorso della memoria con un nuovo pannello sui migranti L’Oratorio non si ferma: dopo la lunga estate, iniziano le feste

Dopo quindici giorni di cure, la giovane volpe trovata ferita lo scorso 6 agosto 
a Buscate è tornata a correre libera nei boschi del nord-ovest milanese. L’ani-
male, un esemplare femmina di due anni, era stato soccorso in difficoltà lungo 
la SP117 grazie alla segnalazione di alcuni cittadini e al pronto intervento del 
Nucleo Ittico Venatorio della Città Metropolitana di Milano. La volpe presenta-
va ferite e appariva molto dolorante, ma grazie all’intervento dei veterinari e 
degli operatori del CRAS di Vanzago ha potuto ricevere le cure necessarie e 
riprendersi pienamente. Dopo la riabilitazione, il Nucleo Ittico Venatorio ne ha 
seguito il rilascio in natura, in un’area boschiva idonea, ga-
rantendo così un ritorno sicuro nel suo habitat naturale nei 
pressi di Cuggiono. Un ringraziamento va ai cittadini che 
hanno segnalato tempestivamente l’animale in difficoltà, 
agli operatori del CRAS di Vanzago che lo hanno curato e 
agli agenti della Polizia metropolitana, che hanno collabo-
rato per rendere possibile questo lieto fine.

Una volpe investita a Buscate è stata curata e poi liberata a Cuggiono

Sarà allestito in questi giorni, nel parchetto che già ospita opere dedicate alla 
memoria dell’emigrazione locale, un nuovo grande murale dal titolo che parla 
da sé: “Italiani, popolo di emigranti”. L’iniziativa è promossa dall’Ecoistituto Val-
le del Ticino, in collaborazione con il Museo, come naturale prosecuzione di un 
percorso di memoria avviato negli ultimi anni. Già lo scorso anno, nello stesso 
spazio, era stato posizionato un murale di 18 metri che raccontava la storia di 
alcuni campioni del baseball americano, figli di migranti partiti da Cuggiono, 
Inveruno, Malvaglio, Buscate. Giovani che, in un contesto non semplice per gli 
italiani arrivati negli Stati Uniti, trovarono nello sport una via di integrazione e 
di riscatto. A giugno, poi, era stata la volta di altre due opere: una dedicata a 
Herrin (Illinois), città gemellata con Cuggiono, e un’altra ai protagonisti della 
storica vittoria della nazionale americana contro l’Inghilterra ai Mondiali del 
1950, passata alla storia come “The game of their lives”. Il nuovo murale, lungo 
15 metri, diventerà il punto d’ingresso a questo percorso di memoria. Una sorta 
di introduzione che ricorda un dato troppo spesso dimenticato: l’Italia è stata 
per decenni una terra di emigrazione, 
con oltre 25 milioni di persone partite in 
cerca di un futuro migliore. “Ricordarlo 
oggi – sottolineano gli organizzatori – è 
fondamentale, soprattutto in un tempo 
in cui siamo diventati Paese di arrivo. La 
storia dei nostri nonni e bisnonni aiuta 
a comprendere meglio il presente e i 
flussi migratori di oggi”.
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Amministratori, associazioni ma anche tanti cittadini Lo storico gemellaggio ha festeggiato i 48 anni
A Legnano un presidio per Gaza Festa insieme per Busto e Senise

La fascia tricolore ac-
canto alla Costituzio-
ne, simbolo dei valori 
fondanti della Repub-

blica, è diventata sabato il se-
gno concreto dell’impegno di 
tanti sindaci del territorio che 
hanno scelto di scendere in 
piazza San Magno, insieme a 
oltre 250 cittadini e a decine 
di associazioni, per dire “basta” alla 
guerra e sostenere il popolo palesti-
nese. Il presidio, promosso dalla Cgil 
Ticino Olona insieme a 74 realtà asso-
ciative, si è svolto in contemporanea 
alle manifestazioni organizzate in 
molte città italiane. Tra bandiere, stri-
scioni e interventi dal palco, è stato 
ricordato il valore universale della di-
gnità umana, della pace e del diritto 
alla vita, «che non può essere un pri-
vilegio per pochi», come ha sottoli-
neato Fabio Toriello della Cgil. Parti-
colarmente toccante la 
presenza dei primi cit-
tadini che hanno voluto 
portare con sé, oltre al 
simbolo istituzionale 
della fascia, anche una 
copia della Carta Costi-
tuzionale. “Abbiamo 
giurato su di essa – 
hanno spiegato – e in 

Sabato 6 e domenica 7 settem-
bre, la comunità di Busto 
Garolfo ha celebrato la 48ª Fe-
sta del Gemellaggio con Seni-

se, rinnovando un legame che dura da 
quasi cinquant’anni. Il gemellaggio tra 
i due Comuni affonda le radici nella 
storia della migrazione degli anni Ses-
santa, quando molte 
famiglie senisesi si 
trasferirono in Lom-
bardia in cerca di lavo-
ro. Da quell’incontro 
nacque un rapporto di 
amicizia che nel 1977 si 
tradusse in un patto 
ufficiale tra i sindaci 
Mario Buratti e Pietro 
Policicchio. Da allora, 
il sodalizio si è consolidato attraverso 
le parrocchie, le associazioni e l’impe-
gno costante del Gruppo San Rocco 
per il Gemellaggio, divenuto punto di 
riferimento insostituibile per entram-
be le comunità. La festa di quest’anno 
ha preso il via sabato sera al Parco Co-
munale Falcone e Borsellino, dove bu-
stesi e senisesi si sono ritrovati attor-
no a una lunga tavolata per la cena 
conviviale. La domenica mattina il 
cuore della festa si è spostato in chie-
sa, con la Messa solenne in onore di 
San Rocco, accompagnata dalla Cora-

essa sono scolpiti i 
principi di libertà, di-
gnità e pace. Restia-
mo umani, perché la 
tenacia del popolo 
palestinese sia anche 
la nostra tenacia”. La 
mobilitazione ha 
guardato con spe-
ranza alla Global Su-

mud Flotilla, la missione civile e non 
violenta che sta salpando in queste 
settimane per portare aiuti umanitari 
a Gaza. “Sumud significa perseveran-
za – ha ricordato il segretario Cgil 
Mario Principe – ed è quello che ci 
guida nella solidarietà e nell’impegno 
quotidiano. Abbiamo raccolto tonnel-
late di beni da inviare: chiediamo alle 
autorità italiane ed europee di fer-
mare le forniture di armi a chi bom-
barda civili, di garantire protezione 
internazionale a chi naviga per la 

pace, di riconoscere il di-
ritto del popolo palestine-
se”. Una piazza, quella di 
Legnano, che si è fatta eco 
di una richiesta forte e 
condivisa: non smettere 
di credere che la pace sia 
possibile e che la dignità 
umana resti il punto di 
partenza di ogni futuro.

le di Santa Cecilia. All’uscita, il Corpo 
Musicale di Santa Cecilia ha intratte-
nuto i presenti sul sagrato con una 
suggestiva esibizione, preludio al 
pranzo sociale. Anche a tavola si è rin-
novata la tradizione: tra piatti lombar-
di e lucani, la convivialità ha fatto da 
cornice a un incontro che ancora una 

volta ha unito due ter-
ritori geograficamen-
te lontani ma legati da 
un sentimento pro-
fondo di fratellanza. "A 
quasi 50 anni dal ge-
mellaggio che ha uni-
to in un patto di fra-
tellanza le comunità 
di Busto Garolfo e Se-
nise – ha ricordato il 

sindaco Giovanni Rigiroli – quei valori 
che ci parlano di integrazione, inclu-
sione, conoscenza e convivenza paci-
fica tra i popoli sono sempre assoluta-
mente validi ed attuali". Un messaggio 
che ha trovato piena conferma nel ca-
lore dei tanti partecipanti, nei canti e 
nei sorrisi che hanno animato la due 
giorni di festa. A testimonianza che, 
ancora oggi, il gemellaggio tra Busto 
Garolfo e Senise non è solo un ricordo 
del passato, ma un impegno vivo e 
concreto, capace di guardare con fi-
ducia al futuro.
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La prima edizione nel lontano 1975. Tanti ricordi ed emozioni Santa Messa con l’Arcivescovo di Milano, Mario Delpini
Cinquant’anni di Fiaccolata Nosatese Cento anni di Chiesa Parrocchiale

Quell’anno, a segnare 
l’inizio di un percorso 
fatto di tante altre 
mete, persone ed 

emozioni. Era il 1975: 50 anni fa la 
prima edizione della Fiaccolata 
Nosatese. “L’idea è nata perché 
già in qualche altro paese del 
territorio si organizzavano simili 
iniziative, così ci siamo detti che 
sarebbe stato bello provare a far-
la anche da noi - racconta Giu-
seppe Picco, il primo organizza-
tore assieme ad Adriano Poloni - 
Tutto è nato come club ‘Amici di 
Raffaele Marcoli’ e la prima destina-
zione è stato il santuario di Boca. Mi 
ricordo ancora l’arrivo in piazza, da-
vanti alla chiesa Parrocchiale di San 
Guniforte, dove abbiamo acceso la 
fiaccola, per poi raggiungere la chiesa 
di Santa Maria in Binda, perché all’ini-
zio l’arrivo era a Nosate in giù”. Un 
lungo viaggio, come qualcuno l’ha ri-
battezzato, allora, e ovviamente tanti 
ricordi, che rimarranno per sempre 
nella storia di tutti coloro che hanno 
partecipato alle varie edizioni e del 
paese intero. “”Avevo 15 anni in quella 
Fiaccolata - spiega Marco Colombo, il 
primo tedoforo - È stata una grande 
emozione. Un appuntamento che vo-

Un momento di fede, storia e 
comunità.  Insieme come 
Comunità Pastorale Santa 
Maria in Binda per celebrare 

un importante traguardo. Cento anni 
di Chiesa Parrocchiale San Bernardo a 
Malvaglio: e così, per celebrare la ri-
correnza, ecco la Santa Messa presie-leva dire, infatti, ritrovarsi, stare bene 

insieme, essere come una vera e pro-
pria famiglia. Una settimana di festa, 
di gioia e di pace. Ecco perché ho 
sempre detto che almeno una volta 
nella vita bisogna provarla e viverla in 
prima persona. Solo così si riesce a 
capire che cosa significa. Solo così ci 
si rende conto della bella esperienza 
che è. Sono momenti e ricordi che ri-
mangono nel cuore”.  

duta dall’Arcivescovo di Milano, Mon-
signor Mario Delpini, alla presenza dei 
sindaci dei tre Comuni che fanno par-
te della Comunità Pastorale (Valenti-
na Cognetta - Robecchetto e Malva-
glio - Fabrizio Allevi - Turbigo - e 
Roberto Cattaneo - Nosate) e di tanti 
fedeli. 
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Mondo del ciclismo e dello sport in lutto per la scomparsa di Antonio Bailetti
“Ciao Toni”: Turbigo piange il suo campione 

Campione e corridore d’altri 
tempi. Campione e corridore 
con la “C” maiuscola. Esem-
pio e simbolo di passione, 

impegno, dedizione, sacrificio e tanto 
lavoro che l’hanno portato a raggiun-
gere importanti e straordinari tra-
guardi. Sempre indelebile nella me-
moria resterà quell’Olimpiade a Roma 
nel 1960, che lo vide trionfare nella 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

me, del dolore e 
del silenzio per 
Antonio “Toni” 
Bailetti. “Ciao 
Toni”: un coro 
unanime quello 
che si è levato. 
“Ciao Toni”: è la 
voce della co-
munità turbi-
ghese, alla quale 
non ha mai fatto mancare la sua at-
tenzione e la sua vicinanza, parteci-
pando attivamente alla vita sportiva e 
sociale (tra i promotori assieme alla 

sua famiglia ad esempio del ‘Turbi-
ghese d’Oro’). La stessa comunità che 
lo porterà per sempre nel cuore, fa-
cendo tesoro dei suoi insegnamenti.

cronometro a 
squadre. Ma mol-
ti altri sono stati i 
risultati centrati 
nella sua carrie-
ra, perché tante 
sono state le pa-
gine di sport e 
più precisamente 
di ciclismo che 

ha scritto, portando in alto il nome di 
Turbigo ovunque andasse, per una 
gara o per un evento. E proprio a Tur-
bigo e più in generale nel territorio 
intero oggi è il momento delle lacri-

Una prima data: il 15 giugno 1925, quando è nato. E poi una seconda: il 2025. Sì, 
perché se il maestro cavalier Ugo Tanzini fosse stato ancora in vita proprio que-
st’anno avrebbe tagliato nientemeno che l’invidiabile traguardo dei 100 anni. 
“Una lunga storia la sua, fatta di impegno, passione e tanto lavoro per portare 
la musica tra la gente - ricorda il nipote Alessandro - Già direttore della Banda 

Malerina e del Corpo Bandistico Musicale Santa 
Cecilia di Cuggiono, infatti, tra fine agosto e gli 
inizi di settembre del lontano 1967, cercando in 
paese musicanti di Turbigo della vecchia banda 
scioltasi nel primo dopoguerra e persone volente-
rose disponibili a formare una nuova realtà musi-
cale, è riuscito a riunire 18 musicanti e a dare vita 
ufficialmente, il 15 settembre 1967 in concomitan-
za della Festa patronale turbighese, al Corpo Ban-
distico Musicale ‘La Cittadina’. E da lì, ecco che è 
cominciato un bellissimo percorso che ha portato 
il gruppo a diventare sempre di più un importante 
punto di riferimento e a farsi conoscere in varie 
zone d’Italia e anche all’estero”. La musica, alla 

fine, che era la sua vita. La musica per lui un grande, immenso amore. “Che ha 
trasmesso pure a me - continua - È stato grazie a lui se ho cominciato a suonare 
e da lui ho preso poi l’eredità alla guida de ‘La Citta-
dina’. Per me è sempre stato un esempio, una figura 
di riferimento e i suoi insegamenti mi accompagna-
no ogni giorno, sia alla direzione del Corpo Bandisti-
co, sia nella quotidianità. Un maestro d’acciaio, 
come amo definirlo io, che sapeva sempre tirare 
fuori dai suoi musicisti le qualità e le capacità mi-
gliori, per farli esprimere al meglio”.  

Il maestro cavalier Ugo Tanzini… sarebbero stati cento anni
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Alcuni casi sono stati segnalati a Vanzaghello e in diversi Comuni del territorio del Castanese
Via con catenine o bracciali: “Occhio ai furti in strada”

Colpiscono per lo più nelle 
zone centrali, nei pressi dei 
supermercati o delle attività 
commerciali. Il modus ope-

randi è sempre lo stesso: dopo aver 
individuato la vittima, si avvicinano e 
con estrema abilità le rubano cateni-
ne, braccialetti, orecchini e altri pre-
ziosi. Diversi episodi purtroppo sono 
stati segnalati nelle ultime settimane 
in tutto il territorio del Castanese. 
"Fate attenzione e segnalate/denun-
ciate subito simili situazioni alle Forze 
dell'ordine - è l'appello congiunto di 
Polizia locale di Vanzaghello e Turbi-

go, Carabinieri di Castano e 
Amministrazione comunale - 
Perchè solo la denuncia per-
mette al personale operante di 
verificare se il reato sia stato 
ripreso dal sistema di video-
sorveglianza comunale e quin-
di poter attivare tutte le pro-
cedure per identificarne gli 
autori". I contatti utili per le 
segnalazioni sono: 112 Numero 
unico delle emergenze e 
320/4229874 Numero delle 
emergenze Comando Polizia 
locale di Vanzaghello.

La Farmacia Comunale di Ma-
gnago, con il patrocinio del 
Comune, propone il 23 set-
tembre, presso gli ambulatori 
di via Sardegna, una giornata 
di prevenzione dell’ipoacusia. 
Un test gratuito per i cittadini 
e le cittadine, non invasivo e in 
grado di restituire immediata-
mente il risultato. Per le pre-
notazioni chiamare il numero 
335/7358576 dalle 18 alle 19 nei 
giorni dal 17 al 19 settembre.

Martedì 23 settembre screening uditivo con la Farmacia Comunale

Sistema più performante e di ultima generazione: nuove telecamere
Sostituite le vecchie videocamere, ormai 
obsolete, con un sistema molto più perfor-
mante e di ultima generazione. Un altro 
importante intervento per quanto riguarda 
la sicurezza messo in campo dall’Ammini-
strazione comunale di Vanzaghello, in col-
laborazione con il comando di Polizia loca-
le. "Questo nuovo sistema ha permesso di 
portare a termine numerosi accertamenti 
- scrivono dalla stessa Amministrazione - A 
breve vi sarà una implementazione di nuo-
ve telecamere nei punti strategici del pae-
se e l’installazione di fototrappole".

Domenica 21 settembre a Magnago, 
dalle 9 alle 19, torna la Fiera Autunnale 
in piazza Italia, piazza San Michele, 
piazza D’Armi e vie limitrofe, con mu-
sica, animazione e spettacoli per 
bambini, espositori, associazioni e 
street food. In caso di maltempo la 
manifestazione potrebbe subire va-
riazioni.

La Fiera Autunnale in centro



24
Rimani aggiornato su www.logosnews.it/tempolibero/eventi www.logosnews.it

Sport

Cori, striscioni e le tante partite in casa oppure in trasferta: il mondo ultras 
Con la Curva Nord del Novara, per farci raccontare chi sono e cosa fanno. “Sempre sugli spalti per i nostri colori”

Cori, striscioni e le tante parti-
te viste. Perchè in ogni gara, 
in casa o in trasferta, loro 
sono là sugli spalti. Gli uni af-

fianco agli altri, a far sentire le loro 
voci. Sono gli ultras... “Un gruppo di 
persone, adulti e giovani, uomini e 
donne, se mi permettete quasi una 
seconda famiglia - racconta Maurizio 
Ciniello, della Curva Nord del Novara 
- È questo che cerchiamo di trasmet-
tere, certo a volte lo facciamo in modo 

Tanto si è detto e tanto si continua a 
dire sul mondo ultras, ma senza il più 
delle volte guardare davvero a quelli 
che sono i veri problemi che portano 
spesso a situazioni difficili e critiche. 
Uno su tutti: bisognerebbe comincia-
re con il togliere la politica dalla cur-
ve. Contemporaneamente, servirebbe 
eliminare la droga che in molte realtà 
purtroppo è presente e crea grossi 
danni a tutto il mondo ultras”. 

ra: ci si muove sempre in gruppo, da 
una parte perché non si sa mai cosa si 
possa trovare, dall’altra per creare 
un’unione ancora più forte, in modo 
particolare con i più giovani, ai quali 
vogliamo far capire 
cosa significa an-
dare in trasferta, 
educandoli al ri-
spetto e all’umiltà 
verso chiunque”. E 
poi... “Una volta 
entrati allo stadio 
si inizia a tifare, an-
che con alcuni 
sfottò nei confronti 
degli avversari - 
conclude - Questi, 
alla fine, siamo noi. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

anche deciso (non 
ci tiriamo indietro 
insomma), ma sem-
pre animati dal-
l’attaccamento ai 
colori della nostra 
squadra e della no-
stra città”. Sempre 
insieme allo stadio. 
Sempre insieme 
nelle diverse parti 
d’Italia, dove si spo-
stano per sostenere 
il mister e i giocato-
ri. “Per quanto riguarda le trasferte, 
ad esempio, l’organizzazione parte al-
cuni giorni prima della partita - spie-
ga - Innanzitutto serve sapere il nu-

mero di quanti 
verranno, quindi 
ci si confronta 
per decidere se 
muoverci in pull-
man, con i furgo-
ni o in auto e, in-
fine, ci si ritrova 
lo stesso giorno 
della sfida oppu-
re la giornata 
prima se si va 
lontani, pronti 
alla partenza. 
Una cosa è sicu-
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Quando si dice… “Una vita allo stadio”. 94 anni per lui e sempre sugli spalti
Giannino: da 80 anni allo stadio a tifare Pro Patria

Lo stadio ‘Carlo Speroni’ sullo 
sfondo e tutto attorno i tanti, 
tantissimi ricordi che, inevita-
bilmente, fanno capolino nel 

cuore e nella testa. Perché quegli 
spalti per il bustocco Giannino Gal-
lazzi, mai  come stavolta è proprio il 
caso di dirlo, sono una “seconda casa”. 
94 anni e più di 80, infatti, sempre a 
seguire le partite della sua amata Pro 
Patria, la squadra della sua città. 
“Quando mi chiedono cosa significa 
per me questa società, io faccio que-

che aveva fatto. 
Oppure quando 
Pelé è venuto allo 
‘Speroni’: ero al 
campo con mia fi-
glia piccola, lui l’ha 
presa per mano e le 
ha fatto fare un giro 
sul terreno di gio-
co. Altri tempi, ov-
viamente. Oggi il 
calcio e il tifo sono 
cambiati tanto. Ma la mia fede calci-
stica, quella no, è rimasta pratica-
mente identica. Perché la Pro Patria è 
stata, è e sempre sarà nel mio cuore. 
È la squadra della mia Busto Arsizio, 
come potrei non sostenerla?”.  

sto esempio - spiega - prima c’è la 
mamma, poi la nonna e quindi viene la 
Pro. Ho iniziato a seguirla che ero an-
cora piccolo: mio papà con il carretto 
andava a portare del materiale allo 
stadio e io lo seguivo. Da lì, allora, ho 
iniziato a seguirla e non ho più smes-
so”. Ogni volta che gioca lui è là, pron-
to a sostenere il mister e i giocatori. “I 
ricordi sono molti - continua - Uno in 
particolare: quel gol di Antoniotti, ar-
rivato dopo avere scartato due difen-
sori e anche il portiere. Mentre veniva 
verso il centrocampo per festeggiare 
vedo che viene rincorso dal portiere 
avversario, mi chiedo il perché. Beh… 
non ci crederai, andava ad abbrac-
ciarlo ed a complimentarsi per la rete 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Con il claim “Scopri il tuo talento e vivi la 
passione per lo sport con noi” si apre uffi-
cialmente la stagione sportiva 2025/2026 
della SOI Inveruno, che si conferma una 
delle realtà più radicate nel territorio, capa-
ce di offrire un’ampia proposta sportiva per 
tutte le età, dai bambini fino agli adulti. Gli 
allenamenti e le competizioni dei tre settori 
principali – Atletica, Basket e Volley - si 
svolgeranno anche nelle palestre di Furato e 
Mesero oltre che naturalmente presso le nuove strutture di Inveruno che in-
cludono anche una nuova area a disposizione degli atleti, attrezzata con mac-
chinari specifici per il potenziamento muscolare e la riabilitazione (foto). Per 
l’atletica gli iscritti avranno a disposizione inoltre la pista comunale di Castano 
Primo, altro punto di riferimento importante della zona sia per l’allenamento 
che per le competizioni organizzate direttamente dalla società gialloblu, grazie 
all’ottimo rapporto con la GS Castanese. Il calendario degli allenamenti, distri-
buito dal lunedì al venerdì in diverse fasce orarie, è pensato per venire incontro 
alle esigenze di tutte le famiglie. La società si rivolge ai più piccoli con corsi di 
avviamento allo sport, ai ragazzi con percorsi di crescita tecnica e formativa e 
agli adulti con attività agonistiche e amatoriali, favorendo così un’offerta dav-
vero inclusiva. La nuova stagione conferma alcune unicità e vantaggi per chi 
sceglie di entrare a far parte della grande famiglia SOI, grazie all’offerta sporti-
va “all inclusive” che comprende, tra l’altro, l’assicurazione e i costi di iscrizione 
a tutte le competizioni, atletica inclusa. Inoltre, durante il mese di settembre, 
sarà possibile partecipare a un periodo di prova gratuito, previa presentazione 
del certificato medico, così da vivere da vicino l’esperienza e lo spirito che ca-
ratterizzano la SOI. La stagione che parte in queste settimane sarà molto im-
portante anche perché sarà quella che porterà ai festeggiamenti degli 80 anni 

di attività della società sportiva gial-
loblu, fondata nel 1946. Con oltre 500 
tesserati e una lunga tradizione di 
impegno sportivo ed educativo, la 
SOI Inveruno rappresenta oggi un 
punto di riferimento per lo sport nel-
l’Alto Milanese. La stagione 
2025/2026 si apre dunque come 
un’occasione speciale per scoprire e 
coltivare il proprio talento, condivi-
dendo passione, amicizia e valori at-
traverso lo sport.

Sport ‘all inclusive’ con la SOI inverunese: tante proposte per ripartire
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Il Gen Rosso ha fatto risuonare la chiesa di Bernate
Lo storico gruppo cattolico è accomunato dall’amore per la musica, pace e fratellanza

Si sperimenta il car pooling
nella Città Metropolitana

Ci sono storie che attraversa-
no il tempo, rimanendo im-
mutate generazione dopo 
generazione e il gruppo mu-

sicale Gen Rosso ne è la prova tangi-
bile. Colonna sonora di tantissimi mo-
menti cardine della cattolicità, il 
gruppo è nato nel 1966 a Loppiano (vi-
cino a Firenze), da un’ispirazione di 
Chiara Lubich, fondatrice del Movi-
mento dei Focolari, che donò al grup-
po una chitarra e una batteria en-
trambe rosse, da cui il nome "Gen 
Rosso" Generazione nuova + rosso. Da 
allora, il loro cammino artistico li ha 

La Città metropolitana a breve attive-
rà un servizio di car pooling nell’area 
metropolitana milanese. Partendo 
dall’esperienza della sperimentazione 
avviata dal Comune di Milano negli 
anni scorsi, e al fine di darne un respi-
ro metropolitano, i due Enti lo scorso 
5 settembre hanno sottoscritto un 
protocollo di intesa per la promozio-
ne di politiche di mobilità sostenibile 
connesse al car pooling metropolita-
no. Nelle prossime settimane, Palazzo 
Isimbardi avvierà un’indagine di mer-
cato finalizzata a ricevere manifesta-
zioni di interesse degli operatori pri-
vati per attivare l’iniziativa, e il 
soggetto individuato potrà poi svilup-
pare e diffondere una piattaforma di 
gestione del servizio su tutti i 133 Co-
muni che compongono il territorio 
metropolitano. La volontà è quella di 
attivare il servizio nel più breve tem-
po possibile. Il car pooling è la pratica 
di condividere un’auto tra due o più 
persone che devono percorrere lo 
stesso tragitto nella stessa fascia ora-
ria, creando così degli equipaggi che 
intendono condividere la propria au-
tovettura. Il meccanismo della condi-
visione consente agli utenti di ridurre 
i costi di viaggio e di ottimizzare l’uti-
lizzo delle auto private; inoltre, la ri-
duzione del numero di auto circolanti 
contribuisce a ridurre il traffico urba-
no e a tutelare l’ambiente. 

di San Giorgio Martire, in un concerto 
davvero speciale, arricchito dalla pre-
senza di Mario De Siati, tra i pionieri 
che negli anni ’60 hanno dato vita al 
Gen Rosso. Non solo un evento musi-
cale ma una vera e propria esperienza 
di bellezza e spiritualità, un viaggio 
tra la musica che ha fatto da cornice a 
intere generazioni di giovani. Il grup-
po, oggi formato da Helânio Brito, 
Emanuele Chirco, Jason Nyembo e 
Michele Sole, ha scelto un formato in-
timo, portando un messaggio di spe-
ranza e fraternità, declinando la loro 
arte con semplicità e profondità. Il 
tour prosegue con altre numerose 
tappe che anticiperanno i festeggia-
menti, il prossimo anno, dei primi ses-
sant’anni di storia. 

portati a esibirsi in centinaia 
di concerti in tutto il mon-
do, spesso in contesti di for-
te impatto sociale: carceri, 
campi profughi, comunità in 
difficoltà. In quasi sessan-
t’anni di storia si sono sus-
seguiti oltre trecentocin-
quanta tra artisti e tecnici, 
tutti accomunati dall’amore 
per la musica e dai medesi-
mi valori di solidarietà, fra-
tellanza e pace, in grado di 
utilizzare la musica come 
linguaggio universale di speranza. Tra 
i successi recenti, c’è senza dubbio la 
presenza sul palco della veglia al Giu-
bileo dei giovani a Tor Vergata: “...la 
cosa bella di questi eventi – ci raccon-
tano - è vedere come la cattolicità 
riesce ad unire milioni di giovani. Es-

serci in quel silenzio che parlava, 
che diceva più di mille parole. E’ ve-
ramente forte vedere questa sete 
che hanno i giovani di qualcosa di 
vero e autentico, di questo infinito 
che solo Dio può dare. Noi siamo 
stati lì e speriamo di continuare su 
questa scia, magari proprio alla 
Giornata Mondiale della Gioventù di 
Seul”. Lo scorso 6 settembre, il tour 
dei Gen Rosso, ha fatto tappa a Ber-
nate Ticino nella meravigliosa chiesa 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Un’estate da ‘pellegrini di speranza’ per tanti giovani
In tanti al Giubileo dei Giovani a Roma; per i cuggionesi anche il gemellaggio a Gaeta

Roma si è trasformata, ad inizio 
agosto, in un grande cuore 
pulsante di fede, entusiasmo e 
speranza. Migliaia di ragazzi e 

giovani provenienti da tutto il mondo 
hanno risposto all’invito di Papa Leo-
ne XIV per vivere il Giubileo dei Gio-
vani a Tor Vergata, “una cascata di 
grazia e un grande dono per il mondo 
intero”. Tra i 4200 ambrosiani anche i 
giovani dei nostri paesi erano presen-
ti: tanti gruppi del territorio hanno 
preso parte alla straordinaria espe-
rienza, tra cui i giovani del Decanato 
di Castano Primo, che si sono ritrovati 
fianco a fianco con coetanei di ogni 
lingua e cultura. Il Santo Padre, con 
parole semplici e dirette, ha toccato il 
cuore di molti. Il suo discorso, vibran-
te e appassionato, è stato accolto dal 

provenienza si sono 
trasformate in ric-
chezza, in un gran-
de abbraccio uni-
versale. “Voi siete 
sale della terra, luce 
del mondo: portate 
questo saluto a tutti 
i vostri amici, a tutti 
i giovani che hanno 
bisogno di speran-
za”. Tra i gruppi pre-

senti anche un folto numero di giova-
ni di Cuggiono, accompagnati dal 
parroco don Andrea Cardani, che 
hanno poi deciso di proseguire l’esp-
erienza spostandosi verso il sud del 
Lazio. Dopo le giornate intense del 
Giubileo, insieme a oltre 700 giovani 
ambrosiani, hanno preso parte a un 
gemellaggio con la diocesi di Gaeta, 
condividendo giornate di fraternità, 
preghiera e incontro. Grazie alla ge-
nerosità dei volontari i ragazzi hanno 
sperimentato concretamente cosa si-
gnifichi ospitalità. “Abbiamo respirato 
una Chiesa viva e universale”, hanno 
raccontato alcuni partecipanti, colpiti 
dalla gioia e dall’abbraccio delle co-
munità di Formia e Minturno. Le pa-
role ascoltate a Roma sono diventate 
vita quotidiana: veglie in riva al mare, 
cene animate da musica, visite al ter-

silenzio attento della 
sterminata folla e poi 
da lunghi applausi. 
“Cari giovani, vogliate-
vi bene tra di voi! Vo-
lersi bene in Cristo. 
Saper vedere Gesù ne-
gli altri. L’amicizia può 
veramente cambiare il 
mondo. L’amicizia è 
una strada verso la 
pace”, ha esortato, in-
vitando i giovani a non rinchiudersi 
nell’isolamento, ma ad aprirsi alla vita 
e agli altri.. In un altro passaggio ha 
aggiunto: “La pienezza della nostra 
esistenza non dipende da ciò che ac-
cumuliamo nè da ciò che possediamo 
La nostra speranza è Gesù”. “Aspiria-
mo continuamente a un di più che 

nessuna realtà creata ci può 
dare: sentiamo una sete grande e 
bruciante (...). Facciamone uno 
sgabello su cui salire per affac-
ciarci, come bambini, alla fine-
stra dell’incontro con Dio”: Le 
parole di Papa Leone hanno ac-
ceso i cuori dei ragazzi, che a Tor 
Vergata hanno percepito di es-
sere parte di un popolo immenso 
e variegato, ma unito dalla stessa 
fede. Lì, sotto il sole d’agosto, le 
differenze di lingua, cultura e 

ritorio, preghiere comunitarie. Tutto 
ha parlato di un Vangelo che non resta 
chiuso nei libri, ma che si traduce in 
amicizia, dono, condivisione. Durante 
la Messa conclusiva allo stadio di Gae-
ta, don Marco Fusi, responsabile del 
Servizio per i Giovani e l’Università 
della Diocesi di Milano, ha ricordato 
che “il gemellaggio tra le diocesi di 
Milano e di Gaeta è stato uno scambio 
di grazie: accoglienza, ospitalità, sa-
cramenti, Parola. I giovani hanno sen-
tito che la Chiesa è più grande di loro, 
che va oltre l’amicizia e si fonda su 
una fraternità che nasce dall’amore di 
Cristo”. Il rientro a casa, giovedì 7 ago-
sto, è stato accompagnato da zaini 
pieni di ricordi e soprattutto da cuori 
colmi di gratitudine. Per molti, l’esp-
erienza di Roma e di Gaeta non è stata 
un semplice viaggio estivo, ma un 
trampolino per vivere la fede con più 
consapevolezza nella vita di tutti i 
giorni.

L’Oratorio estivo è un modo per aprire il cuore e scoprire che si può fare tanto
“Ho capito che la porta del cuore, se si lascia aperta, fa entrare la gioia, l’amicizia e la speranza”

Q uest’anno ho vissuto 
l’Oratorio estivo e per 
me è stata un’esperienza 
bellissima. Si chiamava 

“Toc Toc” e parlava del Giubileo: 
ogni settimana imparavamo qual-
cosa di nuovo, con giochi, preghie-
ra e tante attività insieme. Era 
come bussare a una porta che si 
apriva sempre su una sorpresa di-
versa. Ho intervistato due persone 
speciali che hanno reso tutto pos-
sibile. La prima è il responsabile 
della cucina. Mi ha raccontato che 
con l’aiuto di tanti volontari sono 
riusciti a preparare quasi 40.000 
pasti. Mi ha spiegato che dietro 
ogni piatto c’è organizzazione, la-
voro di squadra e soprattutto tanto 
amore. Io li ho visti in azione: al 

mattino già pronti con le pentole 
fumanti, a mezzogiorno 
con il sorriso mentre ser-
vivano noi ragazzi e gli 
animatori. Nonostante la 
fatica, non mancava mai 
una battuta o una paro-
la gentile. Penso che la 
cucina sia stata il cuore 
dell’Oratorio, perché lì 
passavamo tutti e lì 
sentivamo il calore di 
casa. Poi ho parlato con un educa-
tore laico. Mi ha raccontato che 
l’Oratorio è durato otto settimane 
e ha coinvolto circa 400 tra bambi-
ni e animatori. Un numero grande, 
ma che non ha spaventato nessu-
no, anzi ha reso ogni giornata pie-
na di vita. Il programma era davve-

ro bello: tre giorni in 
Oratorio, un giorno in pi-
scina e uno di gita. In Ora-
torio si giocava a calcio, 
pallavolo, bandierina, ma 
anche si pregava e si face-
vano laboratori creativi. In 
piscina era sempre una 
festa, con schizzi, tuffi e 
tanta allegria. Le gite in-
vece erano l’occasione per 
scoprire posti nuovi, fare 

merenda insieme e vi-
vere avventure che 
resteranno nei ricordi 

di tutti. Io mi sono sen-
tito parte di una grande 

famiglia. Ho giocato, ho canta-
to, ho imparato cose belle e mi 

sono fatto nuovi amici. Ogni gior-
no c’era qualcosa di speciale: un 

sorriso ricevuto, un gioco vinto 
o perso, un abbraccio con gli 
animatori. E poi c’erano i mo-

menti di riflessione, che mi faceva-
no pensare a quanto sia importan-
te voler bene agli altri e non 
restare mai chiusi in se stessi. Rin-
grazio tutti: i cuochi, gli educatori, 
i volontari e i sacerdoti. Senza di 
loro non sarebbe stato possibile vi-
vere un’estate così. Li ringrazio 
perché hanno creduto che 
noi ragazzi siamo impor-
tanti e ci hanno regalato 
tempo, energie e affetto. 
Per me il Toc Toc non è 
stato solo un Oratorio 
estivo, ma un modo per 
aprire il cuore e scoprire 
che insieme si può fare 
tanto. È stata la prova che 
quando si lavora uniti, an-
che le cose più grandi – 

come preparare migliaia di pasti o 
gestire centinaia di bambini – di-
ventano possibili. E soprattutto ho 
capito che la porta del cuore, se si 
lascia aperta, fa entrare la gioia, 
l’amicizia e la speranza.
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Un libro nato per gioco ‘Divertiti con i BFF’
Tre bambini hanno creato un testo che è un inno all’amicizia, quella vera e autentica

Dana, Leonardo e Rebecca. 
Tre bambini di otto anni 
amici per la pelle che hanno 
trasformato la loro fantasia 

nel libro 'Divertiti con i BFF'. "Il nostro 
libro è nato come un gioco - ci rac-
contano le mamme Clara e Adele – ed 
è diventando poi qualcosa di davvero 
incredibile. I racconti sono stati scritti 
dai bambini durante l’anno scolastico: 
dopo aver partecipato a un laborato-
rio con l’autrice di un libro che aveva-
no letto a scuola si sono sentiti moti-
vati a provare anche loro a scrivere 
qualcosa. Così ogni volta che si ferma-

impedito loro di legarsi a Dana, 
un'amica incontrata sui banchi di 
scuola e che pian piano è diventata 
parte fondamentale del trio. Il libro 
vuole essere un inno all'amicizia, 

vano insieme durante l’inte-
rvallo a scuola o al pomerig-
gio, buttavano giù qualche 
nuova idea per il loro libro. 
Poi il gioco dell'alfabeto: nato 
durante i viaggi di andata e ri-
torno per le attività pomeri-
diane. In macchina per passa-
re il tempo i bambini 
inventavano storie imparando 
l’alfabeto. L’ultima parte è de-
dicata a Leonardo, con i suoi 
lavoretti e fumetti: è un bam-
bino autistico e ADHD con 
pochi amici e anche a scuola non ha 
un buon rapporto con i compagni. 
Così a casa abbiamo creato un mobi-
letto con diversi materiali come la 
gomma eva, la colla, le perline, lo 
scotch, cartoncini, carta velina, pon-
pon, stecchetti di legno e tutto ciò 

che possiamo trovare da poter 
assemblare. Nei suoi momenti 
difficili Leonardo apre il mobi-
letto, si concentra su un pro-
getto e inizia a creare, lascian-
dosi alle spalle le crisi". Anche 
Rebecca è autistica, ma il suo 
funzionamento è diverso ri-
spetto a quello di Leonardo.  
Lei e Leonardo, essendo ge-
melli, hanno sempre avuto un 
legame speciale, ma ciò non ha 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

quella vera e autentica, quella pura dei 
bambini che hanno l'immenso dono di 
vedere oltre le differenze. "La diversi-
tà ha sempre fatto paura, è sempre 
stata visto come un fattore limitante 
piuttosto che come un valore aggiun-
tivo - continuano poi Clara e Adele - 
Molte persone ne sono spaventate più 
che affascinate e questo comporta 
isolamento in particolare nel mondo 

dei bambini. Ecco noi vogliamo inve-
ce far capire che possono nascere 
solo cose belle e positive dall’essere 
diversi. Con il nostro libro, oltre a 
voler motivare le nuove generazioni 
a valorizzare la loro fantasia, abbia-
mo deciso di affrontare anche un al-
tro tema importante: la sensibilizza-
zione nei confronti di autismo e 
ADHD, in particolare su come que-
sta neuro divergenza non dovrebbe 
in nessun modo precludere l’amici-
zia, né la capacità di realizzare qual-
cosa di bello". 
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Tre giorni di eventi per il Raduno Regionale Bersaglieri
L’appuntamento quest’anno si svolgerà a Magenta con molti eventi a corollario

Magenta si prepara a vivere 
tre giorni che promettono 
di lasciare il segno, non 
solo per la ricchezza del 

programma, ma per la carica emotiva 
che porteranno con sé. Dal 12 al 14 
settembre la città sarà attraversata da 
storia, tradizione, musica e comunità. 
Non un semplice evento, ma un in-
treccio di memoria e festa popolare 
che riporterà al centro il legame pro-
fondo tra Magenta e il Corpo dei Ber-
saglieri. Il clou sarà domenica 14 set-
tembre, quando le strade cittadine 
verranno invase dal passo veloce e 
dall’energia delle fanfare: piume svo-
lazzanti, squilli di tromba e un entu-
siasmo contagioso che renderanno 
unico il Raduno Regionale dei Bersa-
glieri. Si attende una partecipazione 

za Arrigo VII in un grande parco gio-
chi dedicato alla sicurezza, con per-
corsi, dimostrazioni e la possibilità 
unica di vedere da vicino la storica 
autopompa Isotta Q1, un pezzo raro 
che affascinerà grandi e piccini. Sem-
pre sabato, i bambini potranno ci-
mentarsi anche in attività sportive in 
bicicletta, grazie alla collaborazione 
tra l’Associazione Bersaglieri “F. Ma-
gna” e i Cicli Battistella MTB. Una 
giornata, insomma, in cui il centro 
cittadino sarà una vera festa diffusa, 
culminata la sera dal concerto ufficia-
le della Fanfara ‘Nino Garavaglia’ di 
Magenta nel cortile del Palazzo Co-
munale, cornice suggestiva per una 
serata ricca di emozioni musicali. Do-
menica sarà la giornata dell’orgoglio e 
della memoria collettiva. L’ammassa-
mento dei reparti alle 9.30 in Piazza 
Arrigo VII sarà il preludio alla grande 
sfilata delle 10.30 che attraverserà il 
centro fino a Piazza Liberazione. Qui, 
tra fanfare e applausi, si terranno i di-
scorsi ufficiali delle autorità civili e 
militari, a testimoniare ancora una 
volta l’attualità di un legame che af-
fonda le radici nella storia. A rendere 
la giornata ancora più speciale, lo 
stand di Poste Italiane offrirà un an-
nullo filatelico dedicato al raduno, un 
ricordo prezioso da custodire. «Ma-

numerosa, con gruppi provenienti da 
diverse città lombarde e con la fanfara 
di casa, la “Nino Garavaglia”, pronta a 
guidare il corteo. Per i magentini, sarà 
un’occasione per rivivere la propria 
identità, ricordando quel 4 giugno 
1859 che consegnò la città alla storia 
del Risorgimento e che ancora oggi 
rappresenta un punto di orgoglio col-
lettivo. L’intero weekend sarà un mo-
saico di iniziative pensate per coin-
volgere tutti. Venerdì sera, nella Sala 
Consiliare, andrà in scena il racconto 
teatralizzato “Donne in guerra: le pre-
ziose vivandiere”, che darà voce a fi-
gure femminili coraggiose e spesso 
dimenticate. Sarà un momento non 
solo di cultura, ma anche di riflessio-
ne sul ruolo delle donne in periodi di 
grande sacrificio. Sabato la città si 

animerà sin dal mattino con il 
mercatino “Curiosità a Magenta”, 
tra antiquariato e vintage, e con 
lo street food che porterà in 
piazza sapori e profumi per tutti 
i gusti. Nel pomeriggio, spazio 
alla passione motoristica con il 
12° Rotary Historica – Memorial 
Ambrogio Locatelli, esposizione 
di auto d’epoca che unirà ele-
ganza e memoria. Non manche-
ranno le attività per i più piccoli: 
Pompieropoli trasformerà Piaz-

genta è stata ed è teatro di pagine di 
storia che appartengono a tutti noi – 
ha sottolineato il sindaco Luca Del 
Gobbo – ed è bello che queste giorna-
te diventino occasione per ricordare, 
ma anche per stare insieme e costrui-
re comunità». Un invito che suona 
come un appello a tutti i cittadini: 
partecipare non solo come spettatori, 
ma come protagonisti di una festa che 
unisce passato e presente, memoria e 
identità. Perché, come ha ricordato 
anche l’Associazione Bersaglieri “F. 
Magna”, “questi eventi non apparten-
gono solo ai bersaglieri, ma a tutta la 
città che con loro ha condiviso storia, 
sacrifici e speranze”. Tre giorni, dun-
que, in cui Magenta tornerà a vibrare 
di orgoglio e comunità, con la certez-
za che il Raduno dei Bersaglieri reste-
rà un ricordo indelebile per chi lo vi-
vrà da vicino.
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Tapasciada: da Bernate ad Arluno in festa
La terza edizione è prevista per domenica 28 settembre

Con la Sagra del Baragioeu, antichi sapori 
Un weekend di iniziative con lo Storico Museo del Cuggionese

La Tapasciada BiciTAV nasce nel 
2022 ed è pensata come una 
camminata-corsa amatoriale 
di circa 13 km, lungo la pista 

ciclopedonale "BiciTAV" che corre ac-
canto alla linea dell’alta velocità. È or-
ganizzata dall'Atletica 99 di Vittuone 
in collaborazione con i Comuni di 
Bernate Ticino, Arluno, Santo Stefano 
Ticino, Ossona, Marcallo con Casone 
e Boffalora sopra Ticino, tutti uniti da 
un protocollo d’intesa del luglio 2021 
per valorizzare questo suggestivo 
tracciato e promuoverlo come ele-
mento di sviluppo culturale e turisti-
co. La terza edizione è prevista per il 
28 settembre, con ritrovo e iscrizioni 
tra le ore 08:30 e 09:30. Partenza da 
Bernate Ticino (Prà Grand, via Vitto-
rio Emanuele): alle 09:00 
per chi cammina e alle 
09:40 per chi corre. L’arrivo 
resta al Parco di via Toti ad 
Arluno, dove seguiranno 
premiazioni e ristoro. Sarà 
garantita una navetta pull-
man per il ritorno a Berna-
te Ticino. La Tapasciada Bi-
ciTAV non è solo un evento 
sportivo: è una festa di co-
munità che valorizza il ter-
ritorio del Medio Ovest Mi-
lanese, incentiva lo stile di 

vita sano e promuove la pista ciclope-
donale BiciTAV come patrimonio lo-
cale. Secondo il sindaco di Santo Ste-
fano Ticino, Dario Tunesi, 
“concretizziamo le finalità e le azioni 
del Protocollo d’intesa, in particolare 
per la tutela dell’ambiente e del terri-
torio, attraverso la valorizzazione del 
percorso, l’organizzazione di eventi 
sportivi e l’uso del percorso ciclope-
donale come volano per lo sviluppo di 
percorsi turistici e culturali”. Grazie 
alla presenza di campioni sportivi, al-
l’attenzione verso le famiglie, e al 
coinvolgimento di sei Comuni, questa 
manifestazione si conferma come 
un’occasione importante per consoli-
dare un legame tra sport, ambiente e 
identità locale.

alla memoria artistica con l’incontro 
dedicato a Renzo Venturini, artista 
cuggionese dimenticato, raccontato 
da Donatella Tronelli nelle sale nobili 
di Villa Annoni. Dalle 10.30 apriranno 
le porte del Museo con visite guidate 
e lo speciale dedicato al Pantramvai 

del Museo e al Baragioeu, 
mentre alle 12.30 ci sarà 
l’attesa inaugurazione del 
murale Fuchs in Largo 
Borghi, con la possibilità 
di ritirare la ristampa del 
libro ‘Il Signor Fuchs’. 
Non mancheranno anche 
momenti formativi, come 
gli incontri sul restauro 

del mobile a cura di Giuseppe Franco 
Garavaglia, con dimostrazioni gratui-
te dedicate alle tecniche di lucidatura 
e doratura. Il pomeriggio si animerà 
ancora con “Pedalando nel passato – 
Le biciclette dei mestieri”, esposizione 
di 20 biciclette storiche nel chiostro 
della Villa con Adelio Cantoni, e con la 
mostra d’arte di Giuseppe Salmoira-
ghi promossa dall’ASD Ticino Cuggio-
no. Fino a sera, sarà inoltre possibile 
riscoprire i sapori di un tempo grazie 
allo stand dedicato al Pantramvai del 
Gamba de Legn, al Baragioeu 2024 e al 
tradizionale ghiaccio artigianale “dag 
una grataa”.



di Giorgio Gala
tedazione@logosnews.it




